


LETTERA
H



Ciao bambini!

È un po' che non vi scrivo personalmente, anche se voi 

leggete sempre le mie storie… Ed è delle storie che voglio 

parlarvi. Certo, manca ancora la lettera H per terminare il 

nostro alfabeto e poi tutte le lettere straniere, ma non c'è 

nella nostra lingua un animale che cominci con l'H. Credo 

che dovremmo passare dagli animalini del bosco (che tanto 

sul cartellone non ce ne stanno più) a storie di lettere. Come 

regalarvi la lettera H?

E' una lettera muta, che sembra non servire a niente, infatti si 

dice: “non vale un'acca” ma in realtà è molto importante, 

quasi magica. Provate ad ascoltare questa storia del paese 

dell'Alfabeto. Io vi saluto ancora una volta, con affetto la 

vostra 

Fata delle Stagioni

H   -    LA LETTERA DELLA FATA



H   -    LA STORIA DELLA LETTERA H

ANCHE NEL PAESE DELL'ALFABETO ERA ARRIVATA LA 

BRUTTA STAGIONE: IL CIELO ERA SCURO SCURO, PIOVEVA E 

INFURIAVA UN VENTO TERRIBILE. LA LETTERINA H, MUTA DI 

NATURA, TUTTA INZUPPATA, CHIESE RIFUGIO ALLE SILLABE 

CA CO CU. CA CO CU, COME TUTTI SANNO, SONO MOLTO 

DURE DI CUORE, INFATTI ANCHE LA LORO VOCE È ASPRA. 

ESSE SI RIFIUTARONO DI AIUTARE LA LETTERINA H 

DICENDO: - NO, NO, NON C'È POSTO!  LA LETTERINA H SI 

RIVOLSE A GA GO GU, MA NIENTE DA FARE… LE PICCOLE 

SILLABE CE E CI, GE E GI INVECE SUBITO LA INVITARONO 

CON LA LORO VOCE DOLCE: - VIENI, VIENI QUI, VIENI IN 

MEZZO A NOI! NESSUNO SAPEVA PERÒ CHE H ERA UNA FATA 

POTENTE E, PER RICONOSCENZA, RIEMPÌ DI DONI LE 

AMABILI  SILLABE  CHE L'AVEVANO ACCOLTA.

DA QUEL GIORNO, TUTTE LE VOLTE CHE H SI RIFUGIA FRA LE 

LETTERINE GENTILI, REGALA LORO UNA BELLA VOCE FORTE 

COSÌ DA RICCE  DIVENTANO  RICCHE!
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